INTERVISTE ATLETI ITALIANI

15 KM MEN – 27 FEBBRAIO



THOMAS MORIGGL 
La gara è andata così così. E’ stato difficile trovare il ritmo gara, sono andato veloce il primo giro poi ho rallentato un po’. Ci ho provato ma è andata male, è stato un vero peccato. Ho deciso di dare il massimo subito perché se perdi già al primo giro, non recuperi più. Nei 15 km non faccio tattiche perché di solito parto lento ma questa gara è andata così.

FABIO CLEMENTI 
Davvero un buon esordio, sono partito molto veloce e ho fatto il possibile fino alla fine. Al terzo giro ho cominciato ad avvertire fatica soprattutto nelle ultime salite. I 15 km sono duri però è stato un buon risultato in questo primo mondiale, ma bisogna crederci fino in fondo. Mi sono divertito e sono soddisfatto di questa esperienza. 

DAVID HOFER 
Il 13° posto è perfetto, sono molto soddisfatto di come ho gestito la gara dall’inizio alla fine, ma gli stacchi sono molto alti e questo vuol dire che tutti hanno fatto fatica. E’ stata dura. La neve caduta stanotte ha reso la gara difficile perché bisognava spingere di più su tutta la pista.
Avevo degli sci eccezionali, non ho nulla da rimproverarmi ma vorrei capire dove ho perso tutti quei secondi. E’ un po’ che non faccio una gara lunga, ma questa mi ha fatto davvero bene e sono pronto per la staffetta. Stamattina il fisioterapista mi ha dato un portafortuna che terrò sempre con me perché dovrà ancora continuare a fare il suo lavoro, sperando di portare a casa una medaglia.

ROLAND CLARA 
Oggi ci ho provato ma non è andata come speravo, ho fatto una bella partenza ma gli ultimi tre km ho faticato. Le condizioni della pista sono peggiorate con la neve di stanotte infatti i distacchi erano molto alti nei primi posti. 
[bookmark: _GoBack]David è partito piano perché voleva fare una bella gara, ma se non parti subito deciso non sarai mai da podio, se devo fare un Mondiale voglio dare tutto per cercare di arrivare nei primi tre. Noi atleti italiani non siamo lontani dai migliori, ma tutte le piccolezze portano lontano dai primi: basta un piccolo errore per essere fuori.
Sono ottimista per la staffetta, soprattutto perché è una gara diversa e non si rischia, nell’individuale se sbagli è finita, invece, con il lavoro a squadre, si può puntare alla medaglia. Siamo una bella squadra, andiamo d’accordo e ci proviamo. 

